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2-1-1991) 
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Dollaro 
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(1.284,2 lire) 
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il marco 

ECONOMIA&LAVORO 
Il ministro delle Finanze ha presentato 
il suo piano triennale di politica tributaria 
Molti degli interventi previsti saranno 
attuati già dalla prossima Finanziaria 

Saranno fiscalizzati i contributi sanitari 
e incentivati i risparmi azionari 
Agli enti locali più autonomia impositiva 
Tre i condoni annunciati nel documento 

Fìsco, le buone intenzioni di Formica 
Confindustria: 
rimborsi Iva 
subito e Bot 
a tassi correnti 

• i ROMA. L'ipotesi di trasfor­
mare i crediti di imposta vanta­
ti dai contribuenti in titoli di 
Stato speciali non preoccupa 
gli imprenditori. -II problema -
sottolinea il direttore generale 
della Confindustria Innocenzo 
Cipolletta - è che i titoli siano 
negoziabili ed esigibili alla sca­
denza. Naturalmente vanno in 
ogni caso esclusi i crediti Iva 
(pari a 30mlla miliardi) per 
sostenere i quali molte azien­
de si sono indebitate. Quindi 
questi ultimi dovrebbero esse­
re rimborsati e basta». Per Ci­
polletta è importante che la 
trasformazione dei crediti di 
imposta in titoli non diventi 
una penalizzazione peri credi­
tori: ciò significa -che i titoli de­
vono avere un tasso di interes­
se in linea con queilo del mer­
cato se non supcriore. Ctòche 
deve èssere' chiaro a tjuesto' 
punto è che l'operazione signi­
fica che lp|9tatq^u« debita 
superiore a'quello ascritto in 
bilancio di circa 60 mila miliar­
di. 

Soddisfatti i sindacati: -È un 
piano importante, con una im­
postazione moderna, che ten­
ta di rafforzare l'efficienza e 
l'equità del sistema fiscale», ha 
detto il segretario confederale 
della Cgil Paolo Brutti. «Quello 
di Formica - ha sostenuto il se­
gretario generale della Uil, 
Giorgio Benvenuto - è un do­
cumento che potrà costituire 
un valido contributo anche per 
il buon esito della trattativa 
che ricomincerà a settembre 
sulla politica dei redditi e il co­
sto del lavoro». Il segretario 
confederale della Cisl Domeni­
co Trucchi ha detto di «condi­
videre nelle linee generali» il 
piano del ministro delle Finan­
ze. 

In un comunicato, la Confc-
scrcenti, organizzazione dei 
commercianti, si dice d'accor­
do «in particolare sul principio 
che escluderebbe una nuova 
pressione fiscale sulle impre­
se». -Meno convincente - se­
condo la Confesercenti - è in­
vece la proposta del ministro 
Formica di rimborsare con tito­
li di stato i crediti di imposta». 
Soddisfatto del «disegno gene­
rale il Cnel che però accusa il 
ministro di eccessiva timidez­
za. Per esempio sul paragrafo 
dedicato al segreto bancario. 

Buone intenzioni per un triennio. Formica vara il 
suo piano strategico e avverte: «Il fisco è giunto a un 
punto di svolta». Nel maxiprogetto, che il ministro 
vuol mettere in pratica sin dalla prossima Finanzia­
ria, raccolte e assemblate le proposte di imprendito­
ri, sindacati, esperti, partiti di governo e opposizio­
ne. Tre condoni in arrivo, saranno fiscalizzati gli 
oneri sanitari. 

RICCARDO LIQUORI 
• • ROMA. Il colore della co­
pertina di un bel giallo canari­
no, le dimensioni leggermente 
inferiori a quelle di un elenco 
telefonico, Il peso quello di un 
mattone. Adesso anche Formi­
ca ha il «suo libro dei sogni», 
complementare al piano-Carli 
per il risanamento della finan­
za pubblica. Alle sue indica­
zioni infatti ci si dovrà attenere 
per la definizione della prossi­
ma Finanziaria e del bilancio 
triennale '92-'94. Per il mo­
mento tuttavìa quello Inviato al 
Parlamento, alla Banca d'Ita­
lia, a governo e partiti, parti so­
ciali ed esperti è solo un «do­
cumento preliminare». 

Un documentone, sarebbe 
meglio dire, e non solo per il 
volume, quanto per l'ambizio­
ne dichiarata di segnare «un 
' ponto di svoltaVnel sistema im­
positivo. Slamo a un, passo del-

la crisi fiscale della repubblica, 
dice Formica, e già nell'anno 
in corso se ne sentono le prime 
avvisaglie. Le cause sono mol­
te: il rallentamento dell'econo­
mia, l'insufficiente risposta dei 
contribuenti all'obbligo del-
l'autotassazione, le voci diffuse 
ad arte su un possibile -condo­
no tombale», i ritardi del Parla­
mento. Ma queste sono solo 
ragioni congiunturali. Al fondo 
ci sono distorsioni strutturali 
che occorre rimuovere: una 
base imponibile ancora trop­
po ristretta, il cattivo funziona­
mento dello Stato e la bassa 
qualità del servizi, lo scarso 
potere del governo sulle leggi 
finanziarie, oggetto di este­
nuanti contrattazioni parla­
mentari, un'amministrazione 
ottocentesca incapace di porsi 
df fronte al cittadino come; 
un'Impresa «di servizio» oltre, 

che «di potere». Per non parla­
re del quadro politico-istituzio­
nale traballante, nel quale le 
azioni di risanamento econo­
mico finiscono spesso e volen­
tieri con il naufragare. 

Anche la politica tributaria 
insomma è arrivata al giro di 
bea, e proprio partendo da 
questa considerazione Formi­
ca lancia le sue parole d'ordi­
ne: «equità», «trasparenza», 
«semplificazione», «efficienza 
ed efficacia», «europeizzazio-
ne», «contenimento dell'infla­
zione». Concetti illustrati a vol­
te in modo un po' generico, a 
volte con dovizia di particolari; 
concretizzati recependo i sug­
gerimenti degli esperti, quelli 
degli industriali (le agevola­
zioni al risparmio azionario, 
ad esempio), quelli dell'oppo­
sizione o dei sindacati (la pro­
posta di fiscalizzare i contributi 
sanitari sembra presa di peso 
da un documento del governo 
ombra, Formica cita come fon­
te l'Ires-Cgil). Vediamone 
qualche esempio. 
Bot alle Imprese. I contri­
buenti vantano nei confronti 
dello Stato più di 60mila mi­
liardi di crediti d'imposta, di 
cui solo il 50% riguarda l'Iva. 
Alle imprese Formica propone 
- oltre ad una razionalizzazio­
ne della loro fiscalità - una sor­
ta di consolidamento del debi-. 

-lo, offrendo'fri cambio serie 
spedali «putto»pubblici. SCOTI-. 

Tra le proposte per sconfiggere l'evasione '{' 

Conto in banca, segreto 
da abolire piano piano 
Abolire il segreto bancario, ora, è troppo difficile. 
Ma si può attenuarlo. Come bisognerà attenuare la 
mole di agevolazioni fiscali. E poi «abbattimento» 
del numero dei contribuenti Iva, un po' di sano 
«conflitto di interessi», controlli incrociati, redistribu­
zione del personale. Pezzi del piano antievasione 
per recuperare una parte dei 200milà miliardi «spa­
riti». Più che cose da fare subito, strategie, obiettivi. 

FERNANDA ALVARO 

• • ROMA. Controllati? Quasi 
mai. Obbligati a pagare una 
volta colti in flagrante? Il più 
tardi possibile. Ammesso che 
non arrivi l'immancabile con­
dono. E allora perchè non eva­
dere il Fisco? Parte dall'analisi 
«di tipo sociologico» Il piano 
strategico di Formica per la lot­
ta all'evasione. E dopo l'analisi 
del fenomeno «furbi» che. in 
concreto, scava nelle casse 
dello Stato un buco di oltre 
200mila miliardi, i proponi­
menti del ministro delle Finan­

ze arrivano a toccare più punti. 
Proponimenti che. per diven­
tare realtà avranno bisogno di 
leggi di supporto. E non è affat­
to detto siano in dirittura d'arri­
vo. Prima tra tutti una nuova 
norma che metta fine al segre­
to bancario. Tanto acclamato 
quanto respinto da costringere 
I esponente socialista a dire: se 
non si riesce ad eliminarlo, al­
meno attenuiamolo. 

Mancano i «particolari», le 
cifre e quelle «modilichc strut­
turali» dei settori dell'ammini­

strazione finanziaria che il mi­
nistro aveva illustrato durante 
un seminario dello scorso giu­
gno. Nel librone giallo che rac­
chiude «La politica tributaria 
nel contesto della programma­
zione economico finanziaria 
per gli anni 91-94», più che co­
se da fare subito, ci sono stra­
tegìe, obiettivi. Ed eccoli rias­
sunti in sei punti: effettiva auto­
nomia operativa delle singole 
strutture amministrative: inte­
grazione delle attività di accer­
tamento per i vari settori impo­
sitivi a livello centrale e penfe-
rico; rafforzamento dei servizi 
trasversali (conoscenza e rap­
porti con altri sistemi impositi­
vi, studi, ecc.) : raccordo siste­
matico e stretto fra le dogane e 
gli altri settori impostivi; raffor­
zamento dell» capacità del­
l'amministrazione di collo­
quiare con le società conces­
sionarie sul piano sia strategi­
co che tecnico; costante coor­
dinamento degli obiettivi e del­
l'impiego delle risorse, oltre 
che del sistematico «monito­
raggio» e della «valutazione dei 

tate le proteste degli industria­
li, che hanno sempre detto di 
volere indietro l'Iva, tutta, be­
nedetta e soprattutto subito. 
Oneri sociali. Dovrà cambia­
re anche il modo di finanzia­
mento del sistema sanitario. La 
strada più semplice, si legge 
nel documento, è la fiscalizza­
zione dei contributi attraverso 
un'imposta sul valore aggiunto 
delle imprese attraverso un'ali-

3uota del 3,13%. La copertura 
ella spesa sanitaria non sa­

rebbe integrale (ne servirebbe 
una del 3,93%), ma contribui­
rebbe comunque - sostiene il 
ministro delle Finanze - a ri­
durre il costo del lavoro. 
Le famiglie In Bona. Incen­
tivi fiscali per avvicinare i ri­
sparmiatori al mercato aziona­
no, una proposta avanzata 
qualche tempo fa dalla Confin­
dustria, riprendendo l'esempio 
della Francia (la legge Memo­
ry) . Formica si dice favorevole 
alla «possibilità di dedurre par­
te o l'intero valore investito». 
Trattamenti favorevoli, «alme­

no nella fase d'avvio» anche 
per fondi immobiliari e fondi 
chiusi, ma contenuti, per non 
entrare troppo in concorrenza 
coni titoli di Stato. 
Autonomia unpocdUva. Per 
responsabilizzare la spesa de­
gli enti locali, la strada indicata 
da più parti è quella di dare lo­
ro maggiori poteri fiscali. Oa 
tempo e stata annunciata l'In­
troduzione dell'imposta comu­
nale sugli immobili (lei) e 
l'imposta sui servizi comunali. 
Finora ha vinto la pratica del 
rinvio, ma Formica non si sco­
raggia e propone di «responsa­
bilizzare in termini impositlvi» 
gli enti locali anche per quanto 
riguarda «grandi aree di spesa 
sociale». 
Condoni. Arriverà con la rifor­
ma del contenzioso (ridotti a 
due i gradi di giudizio) l'an­
nunciata «definizione agevola­
ta del ricorsi pendenti davanti 
alle commissioni tributarie», 
che dovrebbe consentire il re­
cupero di 2.200 miliardi attra­
verso un abbattimento del 5035 

dell'imposta dovuta e del 90% 
della multa. Ma ci saranno al­
tre due sanatorie: una riguar­
derà i crediti delle imposte di­
rette dichiarati inesigibili (per­
ché 1 contribuenti si sono di­
chiarati nullatenenti o sono 
scomparsi) dalle ex esattorie, 
si tratta di 26mila miliardi, 
compresi i 15mlla del famoso 
«scandalo petroli» di Treviso di 
alcuni anni fa; la seconda sa­
natoria è in pratica la riapertu­
ra dei termini del condono im­
mobiliare dell'89. 
n «fisco amico». Rapporti 
epistolari ed elettronici tra am­
ministrazione tributaria e con­
tribuenti per conoscere lo stato 
di avanzamento delle pratiche, 
essere informati degli errori 
commessi e consigliati nella 
compilazione dei moduli. Dos­
sier fiscali sugli immobili da 
acquistare, collegamenti infor­
matici per banche, avvocati, 
commercialisti, Il tutto sancito 
da una «aita dei diritti del 
contribuente» messa a punto 
dagli esperti del ministero. 

(in 

Entrato totali " - > -

dl<Sul: » -
- imposte di rette ' 
- Imposte Indirette 
- contributi sociali 
- altre 
Prensione tributarla 
Pi-melone fiscal* 

L'Europa dello tasse 
percentuale del PII ai prezzi d i mercato) 

dalla 
1991 

43,7 

15,3 
11,2 
14,5 
2,7 

26,5 
41,0 

Q. Bretagna 
1991 

i. 38,1 

13,4 
16,0 
6,2 
2,5 

2»,4 
35,6 

Qsrmanla Francia 
1991 . 1991 

45,8 48,3 

12,1 9,4 
12.8 13,9 
17,4 21,0 
3,5 4,0 

24.9 23,3 
42,3 44,3 

Eur9* 
1991 

44,7 

13,2 
13.4 
14.8 
3.3 

26,8 
41,4 

" Esclusi Spagna, Portogallo e Grecia. 

risultati». Sul piano operativo 
invece viene indicato come 
obiettivo primario «una redi­
stribuzione del personale e dei 
relativi incentivi». Formica 
dunque pensa a vere e proprie 
migrazioni di personale («con 
il sostegno dei sindacati» spe­
cifica) dal Sud e dal Centro 
verso il Nord) e d'ufficio dal 
Registro all'Iva. E dove sono 
andati a finire quei ventimila 
nuovi addetti, quindicimila dei 
quali destinati a compiti di ve­
rifica e cinquemila a smaltire 
la grandissima mole di accer­
tamenti? Dell'ambizioso pro­
getto di cui il ministro parlava 
poco più di un mese fa (una 
vera e propria controffensiva 
dei controlli: dai 6mila attuali 
ai 300mita del prossimo futu­
ro) che sarebbe costato mille 
miliardi, si tornerà a parlare, 
forse in altra sede. 

La parte dedicata all'evasio­
ne fiscale prevede, natural­
mente il restringimento del 
campo «leniva, attraverso l'ab­
battimento del numero dei 

contribuenti che «in Italia è pa­
ri a quello di Germania, Fran­
cia e Gran Bretagna messe in-
sieme»ln cantiere anche l'in­
troduzione, o meglio l'allarga­
mento della sfera di compe­
tenza, del cosiddetto «sostituto 
di informazione-, già introdot­
to per tenere sotto controllo i 
trasferimenti di capitali e per la 
tassazione dei capital gain. Per 
contrastare la notevole evasio­
ne immobiliare,- chi ristruttura 
appartamenti o li acquista, 
Formica suggerisce la dedu­
zione analitica delle spese di 
manutenzione e delle presta­
zioni degli agenti; questo per 
attivare il «contrasto di interes­
si» che dovrebbe scoraggiare 
l'evasione nei settori più a ri­
schio. Tra questi il ministero 
delle Finanze mette in prima fi­
la il commercio e le libere pro­
fessioni, per i quali si chiederà 
un inasprimento delle sanzio­
ni. E poi accertamenti automa­
tici, che «rendono» di più e 
hanno un minor grado di liti­
giosità e una sorta di volunlary 
compliance perché, dice il mi­

nistro, «la lotta all'evasione 
non può essere soltanto re­
pressiva, ma deve assicurare 
l'adesione spontanea del con­
tribuente. 

Per le agevolazioni fiscali, è 
in arrivo un aggiornamento al 
decreto presentato alcune set­
timane fa che riguarderà altre 
imposte indirette, le imposte di 
fabbricazione e quelle doga­
nali. 

E torniamo al segreto ban­
cario, da soppimere sostiene il 
ministro, ma «nel presente mo­
mento storico l'obiettivo può 
essere raggiunto gradualmen­
te». E se in molti Paesi l'accer­
tamento fiscale prevale sull'e­
sigenza di segretezza, che da 
noi, almeno si permetta di «in­
dagare» sui soggetti «potenzial­
mente evason». Formica chie­
de Infine che il Fisco possa uti­
lizzare anche le documenta­
zioni acquisiste in sede giudi­
ziaria e riferite, non solo agli 
imputati, ma anche ai soggetti 
ammessi ad oblazione nelcor-
so delle indagini preliminari. 

E per i contribuenti 
ecco le prime novità 
• V ROMA. Anticipazione dei miglioramenti fiscali per 
le famiglie; regimi!' più favorevole per i pensionati pos­
sessori di immobili indennizzi per la mancata fruizione 
dei servizi sociali fondamentali da parte degli anziani o 
di chi è a carico elei propri familiari; riduzione del 20 per 
cento delle imposte sulle prime case con detrazione 
d'imposta Irpef di 120.000 lire; modifiche ai coefficienti 
presuntivi di reddito; Invim periodica straordinaria nel 
1992; ritocco ai coefficienti di rivalutazione catastale 
per il 1991. È questa la nutrita serie di novità che aspetta 
i contribuenti nei prossimi mesi. 

1) Famiglie: andremo parzialmente anticipati di un anno i 
miglioramenti tributari. Due le strade possibili: l'aumento 
delle detrazioni <1i imposta per coniuge o figli oppure 
l'aumento degli i.ssegni per il nucleo familiare. Nel pri­
mo caso ogni 10 mila lire di aumento della detrazione 
per il coniuge provocherebbe una perdita di gettito di 60 
miliardi, e un incremento analogo per i figli a carico co­
sterebbe all'erario 250 miliardi. Il ministro delle Finanze 
sembra preferire comunque la via degli assegni familiari, 
perchè concentrata sul lavoro dipendente e più' seletti­
va. 

2) Pensionati: Formica ha pronte due soluzioni. La prima 
prevede il totale esonero dalla dichiara/ione dei redditi 
per I soli contribuenti che, cumulando pensione e redditi 
fondiari, non sur* Tino una soglia prestabilita oscillante 
tra i 10 e i 20 milioni f l'obbligo della dichiarazione reste­
rebbe per I conili^ dei pensionati contitolari dei fabbri­
cati) ; la seconda ; i limita a prevedere l'innalzamento ge­
nerale del tetto di esenzione per i redditi fondiari dalle at­
tuali 360 mila e 500 mila lire, con contestuale esonero 
dalla dichiarazioni; per pensionati e dipendenti con esi­
gui redditi fondiari. Il fisco perderebbe 500 miliardi. 

3) Anziani: è allo studio un indennizzo per la mancata frui­
zione dei servizi sociali fondamentali. Sara preceduto da 
una «esplorazione* del fenomeno, in base ai dati desunti 
dal modello 740..., ;. 

4) Casa;'è torselli .«tirtorS in cui si prospettano le novità 
maggiori, e non tutte positive per i contr.buenti. Le buo­
ne notizie sono costituite dalla volontà di agevolare le 
case di abitazione rispetto agli altri fabbricati. Vengono 
previste pertanto una riduzione del 20% dell'imposta per 
la casa principale •• la detrazione dell'irpef per un massi­
mo di 120 mila nel 740, che da sola costerebbe allo stato 
1200 miliardi di iir- nel 1992. Il fisco, d'a'tra parte si rifa­
rebbe su un altro versante. Il rinvio delfici (imposta co­
munale sugli immobili) al 1993 imporrebbe infatti «un ri­
tocco per ili 991 dei coefficienti di rivalutazione catasta­
le», da accompagnarsi al previsto avvio ( primo gennaio 
'92) dei nuovi estimi. Da tener presente che i coefficienti 
hanno già subito uri Incremento del 25% nel 1990. Possi­
bile anche la posticipazione di un anno (dal 1991 al 
1992) dell'lnvim periodica straordinaria prevista per evi­
tare «buchi» tributi ri nel passaggio dal regime attuale al 
quello nuovo di imfwsizione comunale. 

5) Coefficienti presu ritivi. Formica intende dare un colpo di 
spugna ad un sistema che «non consente l'utilizzazione 
su vasta scala dell'accertamento presuntivo» e • ostacola 
lo spontaneo adeguamento del contribuente ai risultati 
dei coefficienti». Li raffica di interventi previsti compren­
de la sopravvivenza di soli «coefficienti presuntivi dei ri­
cavi o proventi»; la "oppressione del regime forfetario fi­
no a 18 milioni di ricavi; l'elevazione differenziata del li­
mite di operatività dei coefficienti (oggi s'abilito per tutti 
in 360 milioni); l'applicabilità dei regime presuntivo an­
che per i soggetti ci le optano per quello ordinario e per 
le società di capitali ( perquat ultime, in alternativa, stru­
menti di controlli piti incisivi) ; utilizzabilità da parte di 
uffici distrettuali dalle imposte dirette e uffici iva della 
procedura di accoramento parziale automatizzato, con­
ferendo reale deterrenza al sistema presuntivo; allinea­
mento verso l'alto <l*l coefficienti in sede di dichiarazio­
ne dei redditi, cor sanzioni ridotte per il non regolare 
adempimento di obblighi strumentali e contabili. Il tutto 
accompagnato da 'rilevanti sanzioni amministrative». In­
fine un «colpo» a commercianti al minuto {inclusi gli am­
bulanti), artigiani e prestatori di servizi: scatterà l'obbli­
go di emettere. a scelta, scontrino o ricevuta fiscale, e in­
sieme andranno ina-prite le sanzioni pecuniarie nei con­
fronti del cliente sprc wistone. 

— ^ — — Firmati ieri i contratti. Treni a 300 all'ora tra Torino e Venezia e tra Milano e Napoli 
Consegna «chiavi in mano» dei nuovi binari. Un business da 15.000 miliardi in cinque anni 

L'alta velocità nelle mani di fri, Eni, Fiat 
Iri, Eni e Rat hanno firmato ieri con le Fs il contratto 
con cui si assumono la responsabilità di realizzare 
l'alta velocità lungo due assi che attraverseranno il 
paese da Ovest ad Est e da Nord a Sud: Torino-Ve­
nezia e Milano-Napoli. 1 futuri treni correranno a 
300 all'ora. Tra cinque-sette anni la realizzazione 
completa. Un business da 15.000 miliardi per i soli 
binari. In tutto sono però almeno 30.000 miliardi. 

GILDO CAMPK3ATO 

« • ROMA. Tutti contenti. Sor­
ride il ministro dei Trasporti 
Bernini. Sorridono i presidenti 
dell'In Nobili e dell'Eni Caglia­
ri. Sorride l'amministratore 
straordinario delle Ferrovie Lo­
renzo Necci. Persino l'ammini­
stratore delegato della Rat Ce­
sare Romiti nesce a trovare l'e­
stro per una battuta scherzosa 
con i cronisti. Il miracolo lo ha 
fatto l'«A.V.», in altre parole 
l'«alta velocità». Ovvero: 15.000 

miliardi di investimenti che nei 
prossimi cinque-sei anni do­
vranno cambiare il volto alla 
impresentabile rete ferroviaria 
italiana. 

Bernini, Necci, Nobili, Ca­
gliari, Romiti si sono trovati tut­
ti insieme icn mattina a Villa 
Patrizi, sede delle F.S. per fir­
mare i contralti che permette­
ranno dopo tanto discutere ed 
altrettante polemiche di entra­

re nella fase operativa dell'o­
perazione alta velocità. Al ter­
mine, l'Italia sarà attraversata 
da una lunga «T» ferroviaria le 
cui assi saranno orientate tra 
Torino e Venezia e tra Milano 
e Napoli. LI sopra correranno i 
treni superveloci cui sarà affi­
dato l'incarico di accorciare il 
paese avvicinandolo all'Euro­
pa. 

L'incontro di Villa Patrizi e 
stato definito «storico» da qual­
cuno dei presenti. Un giudizio 
viziato da qualche eccesso di 
entusiasmo, ma che sottolinea 
ad ogni modo la novità dell'av­
venimento. Infatti, dopo anni 
di tira a campa che hanno af­
fossalo il nostro sistema ferro­
viario si è finalmente deciso di 
cambiare pagina. E poi, per la 
prima volta nella loro storia, le 
F.S. cedono ad altri, più capa­
ci, la responsabilità di proget­
tare e la realizzare le opere: 
consegna chiavi in mano, costi 

e tempi di realizzazione stabili­
ti in anticipo. Non si dovrebbe 
dunque assistere al sottobosco 
degli appalti. O, quantomeno, 
qualcuno sarà (o dovrebbe es­
sere) chiamato a rendere con­
to dei ritardi nelle realizzazioni 
o delle lievitazioni dei costi. 

Necci può proprio essere 
contento: in tredici mesi di 
permanenza alle Fs ha fatto 
piazza pulita delle titubanze 
sull'alta velocità del suo prede­
cessore Schimbemi; è nuscito 
a coinvolgere i privati dando 
vita alla tav, la società mista 
(le Fs hanno solo il 45% delle 
azioni) responsabile dell'alta 
velocità; ha messo in condizio­
ni di non nuocere la burocra­
zia dell'ente che non ha mai vi­
sto di buon occhio il dinami­
smo dell'amministratore 
straordinario e soprattutto l'af­
fidamento all'esterno della 
realizzazione delle opere. 

Dal canto loro Nobili, Ca­

gliari e Romiti non possono 
che sorridere. Da ieri mattina 
Iri. Eni e Fiat sono diventati 
•gencal contractor». Spetta 
cioè a loro garantire la realiz­
zazione dell'alta velocità. Sa­
ranno loro a gestire i fondi e di­
stribuire gli appalti. Non è po­
co visto che per la nuova rete 
ferroviaria e prevista una spesa 
di 14.900 miliardi. Saranno lo­
ro a sottoporre alla Tav i pro­
getti esecutivi ed i prospetti fi­
nanzieri. Ottenuto il via libera, 
si partirà In tempi brevissimi. 
Nel primo semestre del prossi­
mo anno dovrebbero partire i 
lavori sulle tratte Roma-Napoli 
e Bologna-Firenze; nel secon­
do semestre: si comincerà a la­
vorare sulla Milano-Bologna e 
sulla Torino-Venezia. Se tutto 
andrà bene, i primi treni ad al­
ta velocità - oltre 300 chilome­
tri l'ora - potrebbero circolare 
già con I estate del '95 sulla 
Roma-Fienze e, forse, sulla Ro­

ma-Napoli. 
L'operazione, stando alle 

stime di Necci, dovrebbe ga­
rantire 150.000 posti di lavoro 
complessivi nei prossimi 5 an­
ni. L'elenco delle ditte che si 
coordineranno nelle sei tratte 
in cui e stato diviso operativa­
mente il progetto comprende 
tutti i bei nomi delle costruzio 
ni italiane, sia pubblici, sia pri­
vati, sia cooperativi: Snam, Sai' 
pem, Cogefar, Cmc, Ccc, Lodi' 
giani, Grandi Lavori, Iritecna, 
Costanzo, Grassetto, Ida, Mal 
tauro, Rocchi, Astaldi, Vianini 
e via continuando. 

Ieri, inoltre, si è avviata 
un'altra operazione: l'alta ve­
locita tra Genova e Milano, 
promossa da un gruppo di pri­
vati (il consorzio Civ) capeg­
gia1! da Ligrcsti. Hanno avuto 
l'Ok da Bernini e dalle Fs. In 
cambio hanno accettato di ri­
nunciare alla concessione as-

Oa sinistra. Romiti, Cagliari e Nobili durante la firma per l'accordo si il 'atta velocità 

sumendo il ruolo di «contrac-
tor» (la gestione del servizio 
spetterà dunque alle Fs) e si 
sono impegnati ad allargare il 
progetto (ed i finanziamenti) 
ad un'altra tratta: la Genova-
Ventimiglia. 

Alta velocità, comunque, 
non vuol dire soltanto rete fer­
roviaria. Bisogna metterci an­
che i sistemi tecnologici per far 
funzionare il nuovo sistema, gli 
snodi dì collegamento con sta­

zioni e vecchia rete, la flotta 
del supertreni. In tutto è un bu­
siness da 30.000 miliardi A 
quanto pare, l'Ili ha già rn ;sso 
il suo cappello sulla realizza­
zione degli snodi. Ma gli indu­
striali privati non si lamentilo 
più di tanto. L'incubo dell gv e 
dell'Ice, i supetreni trance»: e 
tedesco, è ormai dietro le spal­
le. Le Fs hanno fatto la scelta 
bianca, rossa e verde. Hanno 

appena ordinato 30 Etr 500 al 
consorzio Tre>i Poi toccherà 
ai treni superveloci. Ovviamen­
te marcati Trew, ovvero: Fiat, 
Breda, Ansaldo. Abb, Firema. 
Tutti contenti, grandi e piccoli, 
pubblici e privati. Tranne gli 
stranieri (Abb a parte) costret­
ti a stare a guardare. A meno 
che non rientiino dalla fine­
stra' la francei* Alsthom via 
Fiat, i tedeschi di Siemens via 
Ansaldo. 
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